
ARPAE

Agenzia regionale per la prevenzione, l'ambiente e l'energia

dell'Emilia - Romagna

*  *  *

Atti amministrativi

Determinazione dirigenziale n. DET-AMB-2022-2896 del 08/06/2022

Oggetto OGGETTO: D.Lgs. n. 152/2006 e s.m.i. art. 29-nonies -
Società  Agricola  Chick  Farm  s.s.,  con  sede  legale  in
Comune di Faenza, Via Proventa n. 200 ed allevamento in
Comune di Forlì in V.le dell'Appennino n. 348. Rettifica in
autotutela  con  aggiornamento  dell'Allegato  1  le
Condizioni dell'AIA (REV. 2).

Proposta n. PDET-AMB-2022-3063 del 08/06/2022

Struttura adottante Servizio Autorizzazioni e Concessioni di Forlì-Cesena

Dirigente adottante TAMARA MORDENTI

Questo giorno otto GIUGNO 2022 presso la sede di P.zza Giovan Battista Morgagni, 9 - 47121
Forlì,  il  Responsabile  del  Servizio  Autorizzazioni  e  Concessioni  di  Forlì-Cesena,  TAMARA
MORDENTI, determina quanto segue.



OGGETTO: D.Lgs. n. 152/2006 e s.m.i. art. 29-nonies - Società Agricola Chick Farm s.s., con sede legale in
Comune di Faenza, Via Proventa n. 200 ed allevamento in Comune di Forlì in V.le dell’Appennino n. 348.
Rettifica in autotutela con aggiornamento dell’Allegato 1 le Condizioni dell’AIA (REV. 2).

La Dirigente

Visti:

• il D. Lgs. 3 Aprile 2006 n. 152 “Norme in materia ambientale” e s.m.i.;

• la Legge Regionale n. 21 del 11 ottobre 2004 che attribuisce alle Province le funzioni amministrative
relative al rilascio di AIA;

• la L.R. 30 luglio 2015, n. 13 “Riforma del sistema di governo regionale e locale e disposizioni su città
metropolitana di Bologna, Province, Comuni e loro Unioni” con la quale dal 01/01/2016 la Regione,
mediante Arpae, esercita le funzioni in materia di Autorizzazione Integrata Ambientale;

• la  Delibera  di  Giunta  Regionale  n.  1795 del  31  ottobre 2016 “Approvazione della  Direttiva per
svolgimento di funzioni in materia di VAS, VIA, AIA ed AUA in attuazione della L.R. n. 13 del 2015.
Sostituzione della Direttiva approvata con DGR n. 2170/2015”;

• la  Det.  Reg.  n.  5249  del  20/04/2012 che  rende  obbligatorio  l'uso  del  portale  IPPC-AIA per  la
trasmissione tramite procedura telematica delle istanze relative ai procedimenti di autorizzazione
integrata ambientale;

• la Delibera della Giunta Regionale n. 497 del 23/04/2012 relativa ai rapporti fra SUAP e AIA;

• le Linee Guida interne ad Arpae per la valutazione delle BAT conclusion degli allevamenti (LG - 46 -
DT) approvate con DET-AMB-2020-336 del 24/04/2020;

Premesso che  con  Determinazione dirigenziale n.  DET-AMB-2019-996 del  04/03/2019 è stata rilasciata
l’Autorizzazione Integrata Ambientale, a seguito di Riesame, alla Chick Farm Europe s.r.l. con sede legale in
Comune di Faenza in Via Proventa n. 200, per la gestione dell'allevamento avicolo di cui al punto 6.6, lettera
a) dell’Allegato VIII del D.Lgs. n. 152/06 Parte II Titolo III-bis sito in Comune di Forlì in V .le dell’Appennino n.
348;  l’Allegato  1    “Le  condizioni  di  AIA“   alla  Determinazione  dirigenziale  n.  DET-AMB-2019-996  del  
04/03/2019 è stato aggiornato e approvato con i seguenti atti:

• con Determinazione dirigenziale n. DET-AMB-2021-1107 del 08/03/2021  è stata approvata la modifica
non sostanziale all’AIA relativa all’installazione di  un arco di  disinfezione automezzi  e alla  parziale
modifica della prescrizione n. 27 (barriere vegetali); è stato aggiornato e quindi nuovamente approvato
l’Allegato 1 “Le condizioni di AIA“, ma non è stato rinominato REV. 1; 

• con  Determinazione  dirigenziale  n.  DET-AMB-2021-1167  del  10/03/2021  l’AIA  rilasciata  con
Determinazione  dirigenziale  n.  DET-AMB-2019-996  del  04/03/2019  è  stata  volturata  alla  Società
Agricola Chick Farm s.s. nella persona della Sig.ra Roberta Morini in qualità di Legale Rappresentante
della medesima ditta;

• con Determinazione dirigenziale n. DET-AMB-2021-5499 del 03/11/2021 è stata approvata la modifica
non sostanziale  all’AIA  relativa all’adeguamento alla  BAT  31 ed è  stato aggiornato  e  nuovamente
approvato l’Allegato 1 “Le condizioni di AIA“; l’Allegato 1 è stato rinominato All. 1 REV. 1;
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Dato atto che in data 09/11/2021 gli UPG di Arpae, nell’ambito della programmazione annuale dell’attività di
controllo sulle aziende AIA, come definita dalla Regione Emilia-Romagna con DGR n. 2124 del 2018, hanno
svolto la verifica ispettiva presso l’installazione sita in Comune di Forlì in viale dell’Appennino n. 348; 

Dato atto che in data 31/01/2022 il PTR Agrozootecnia ha inviato a questo SAC il Rapporto di visita ispettiva
(con nota prot. n. PG/2022/14545 del 31/01/2022) eseguita presso l’allevamento in data 09/11/2021, nel quale
viene rilevata la necessità di una revisione dell’ All. 1 REV. 1 sulla base della presenza di:

• errori materiali nel capitolo C1.2 DESCRIZIONE DEL PROCESSO PRODUTTIVO E DELL’ATTUALE ASSETTO
IMPIANTISTICO; sono infatti presenti frasi non appropriate a descrivere il ciclo produttivo; 

• errori  materiali  nella  tabella  “Tipologia  produttiva  autorizzata”  al  capitolo  D2.3  CONDUZIONE
DELL’ATTIVITÀ  DI  ALLEVAMENTO  INTENSIVO;  sono  stati  indicati  valori  di  AEPL  per  la  tipologia
riproduttori, mentre le BATC per questa tipologia di avicoli non prevede AEPL;

• errori materiali nella tabella della prescrizione n. 19 (emissioni diffuse) al capitolo D2.4 EMISSIONI IN
ATMOSFERA; sono stati indicati valori limite di BAT-AEL per ammoniaca,  mentre le BATC per questa
tipologia di avicoli non prevede limiti di BAT-AEL;

Considerato che nel suddetto Rapporto di visita ispettiva il PTR Agrozootecnia inoltre dichiara:

• di ritenere opportuno modificare la prescrizione n. 55 e propone una modifica che tenga conto del
fatto che la concentrazione di azoto degli effluenti sia calcolata a partire dall’azoto escreto aziendale e
non sulla base dei parametri riportati nel vigente Regolamento Regionale; tale proposta di modifica è in
linea con la Nota AIA n. 2/2021 del Servizio Valutazione Impatto e Promozione Sostenibilità Ambientale
della Regione Emilia Romagna;

• di rilevare una incoerenza relativamente ai cartellini del mangime utilizzati nell’anno 2021, rispetto a
quanto autorizzato;

Considerato  che,  con  nota  prot.  n.  PG/2022/16588  del  02/02/2022  questo  SAC  ha  chiesto  alla  ditta  di
presentare la  documentazione volta a fornire i  chiarimenti in merito  alle  incongruenze rilevate riguardo i
mangimi utilizzati; 

Considerato che, con nota prot. n. PG/2022/27732 del 18/02/2022 la ditta ha inviato risposta in merito alle
incongruenze rilevate riguardo i mangimi utilizzati; 

Dato atto che, con nota prot. n. PG/2022/29706 del 23/02/2022, questo SAC di Forlì-Cesena di Arpae ha inviato
agli enti la risposta della ditta in merito alle incongruenze rilevate riguardo i mangimi utilizzati; 

Dato atto che,  con nota  prot.  n.  PG/2022/40847 del  11/03/2022, il  PTR Agrozootecnia ha evidenziato la
necessità che la ditta chiarisse ulteriormente il regime alimentare, nonché fornisse i calcoli di azoto escreto  ed
emissioni ammoniacali;  

Considerato altresì che, riguardo agli esiti analitici dei campioni di pollina prelevati in sede di Ispezione AIA, il
PTR Agrozootecnia dichiara quanto di seguito: 

“Visti gli  esiti analitici e l’entità delle superfici  che si  sono presentate in condizioni non accettabili,
tenendo presente quanto la ditta si è impegnata ad attuare mediante interventi di tipo gestionale,
consistenti essenzialmente  nel  puntuale  controllo  dei  livelli  di  umidità  delle  zone  più  critiche  con
tempestivi apporti di materiale assorbente in caso di presenza di zone umide per migliorare il tenore di
umidità della pollina, così da determinare la diminuzione delle emissioni di ammoniaca; si rileva il
mancato  rispetto della  succitata  prescrizione  n°  25.  Si  ritiene  necessario  che  l’azienda  verifichi  la
possibilità di distanziare maggiormente le linee di distribuzione del mangime e sposti i trespoli  più
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vicino alle pareti longitudinali e lontano dalle mangiatoie, Si è infatti notato che la pollina si accumula
in modo molto consistente in corrispondenza delle due linee di distribuzione del mangime che corrono
parallelamente tra loro e ad una distanza di meno di 1 metro l’una dall’altra; i trespoli inoltre sono
posizionati in corrispondenza delle suddette linee di distribuzione ed anche sotto di essi la pollina si
accumula  in  modo  molto  consistente  cosicché,  all’atto  dell’ispezione  nelle  suddette  zone,  che
interessavano come sopra indicato nella tabella il 20-30% della superficie sotto grigliato, la pollina si
era accumulata in quantità superiori alle rimanenti zone, fino a lambire il grigliato ed era umida; nè
sarebbe  stato  possibile  distribuire  sopra  ad  essa  materiale  assorbente  non  essendovi  lo  spazio
necessario.”;

Considerato inoltre che alla luce delle conclusioni del Rapporto di visita ispettiva:

• l’impianto è risultato non conforme a causa del mancato rispetto della  prescrizione n. 25 che recita:
“All'inizio di ogni ciclo di allevamento dovrà essere steso un sufficiente strato di paglia su tutta l'area
sottostante i  posatoi, ove lo spessore dovrà essere consistente. La ditta dovrà prestare particolare
attenzione  alla  gestione  delle  zone  sotto  i  posatoi,  intervenendo  tempestivamente  con  materiale
assorbente sulle zone umide e migliorando la ventilazione interna.”;

• per il mancato rispetto della prescrizione n. 25, sanzionata ai sensi dell’art. 29-quattordecies comma 2 il
PTR Agrozootecnia ha proposto a questo SAC l’emanazione di atto di diffida ai sensi dell’art. 29-decies
comma 9, lettera a); 

Dato atto che questo SAC ha emanato atto di diffida prot. n. PG/2022/16267 del 01/02/2022, per il mancato
adempimento della prescrizione n. 25 e che in tale diffida veniva disposto di comunicare, entro 30 giorni dal
ricevimento dell’atto stesso da parte della ditta, con quali modalità, sia gestionali che eventualmente strutturali,
la ditta intendesse procedere per migliorare il tenore di umidità della pollina, prevedendo per esempio un
intervento sul posizionamento reciproco delle linee di distribuzione del mangime e dei trespoli, in modo tale da
rendere più agevole la distribuzione di materiale assorbente, in quelle zone della superficie del capannone
interessate da un maggiore accumulo di pollina che si presentava, all’atto della visita ispettiva, particolarmente
umida; 

Dato atto che con  nota prot. n. PG/2022/26234 del 17/02/2022 la ditta ha adempiuto all’atto di diffida, entro i
termini prescritti dalla diffida stessa; 

Dato atto che con nota prot. n. PG/2022/29722 del 23/02/2022, questo SAC di Forlì-Cesena di Arpae ha inviato
agli enti la  risposta della ditta all’atto di diffida; 

Visto che, verificata la sussistenza degli errori materiali segnalati e delle incongruenze rilevate da parte del PTR
Agrozootecnia, si ritiene opportuno revisionare l’ All. 1 REV. 1 “Le condizioni di AIA“ di cui alla Determinazione
dirigenziale  DET-AMB-2019-996 del  04/03/2019,  anche in considerazione della documentazione agli  atti di
ufficio conservata ed utilizzata per la stesura dell’AIA; questo SAC ha ritenuto  doveroso  esercitare l’istituto
dell’autotutela amministrativa al fine di correggere l’Allegato 1 “ Le condizioni dell’AIA di cui alla DET-AMB-2019-
996 del 04/03/2019;

Dato atto che, con nota prot. n. PG/2022/32938 del 28/02/2022 questo SAC ha comunicato ai sensi degli artt. 7
ed 8 della Legge n. 241/1990 e s.m.i, l’avvio d’ufficio del procedimento istruttorio finalizzato all’adozione di un
provvedimento di modifica non sostanziale di AIA in autotutela per la ditta Società Agricola Chick Farm s.s.;

Dato atto che il procedimento di modifica ha avuto il seguente iter istruttorio: 

• con nota prot. n. PG/2022/41088 del 11/03/2022 questo SAC di Forlì-Cesena di Arpae ha inviato alla
ditta  una  richiesta  integrazioni  sulla  base  della  nota  del  PTR  Agrozootecnia  di  cui  al  prot.  n.
PG/2022/40847 del 11/03/2022; 

3 di11



• con nota prot. n. PG/2022/60219 del 11/04/2022 la ditta ha inviato le integrazioni; 

• con  nota  prot.  n.  PG/2022/60459  del  11/04/2022  è  stato chiesto al  PTR Agrozootecnia  il  parere
istruttorio per la conclusione del procedimento di modifica di AIA; 

• con nota prot. n. PG/2022/92862 del 06/06/2022 il  PTR Agrozootecnia ha inviato il parere istruttorio; 

• con nota prot. n. PG/2022/93525 del 07/06/2022 la ditta ha inviato integrazione volontaria riguardante
precisazioni  inerenti le vasche di stoccaggio delle eventuali  acque di  lavaggio, allegando inoltre lai
planimetria 3B dell’impianto capannoni e rete idrica aggiornata;  

In considerazione di quanto rilevato dal PTR Agrozootecnia nel Rapporto di visita ispettiva; ritenute condivisibili
tutte le segnalazioni di errori materiali indicate e le proposte di modifica suggerite; considerato gli esiti della
diffida prot. n. PG/2022/16267 del 01/02/2022 e il parere istruttorio fornito dal PTR Agrozootecnia ed infine
tenuto  conto  altresì  dell’integrazione  volontaria  inviata  dalla  ditta  con  nota  prot.  n.  PG/2022/93525  del
07/06/2022; 

Si  ritiene di  dover  modificare in  autotutela l’Allegato 1 “Le condizioni  dell’AIA” di  cui  alla  determinazione
dirigenziale n.  DET-AMB-2019-996 del 04/03/2019, così come  di seguito specificato  (le modifiche nel testo
dell’Allegato 1 assumono il colore rosso):

 1 al § A3 PLANIMETRIE DI RIFERIMENTO è stata eliminata la planimetria All. 3B datata febbraio 2018 ed
inserito All. 3B planimetria dell’impianto capannoni e rete idrica - Giugno 2022; 

 2 al § A5 ITER ISTRUTTORIO sono stati eliminati i dati relativi al peso vivo e sostituiti con quelli calcolati
secondo il BAT-Tool; 

 3 al  §  C1.2  DESCRIZIONE  DEL  PROCESSO  PRODUTTIVO  E  DELL’ATTUALE  ASSETTO  IMPIANTISTICO
vengono eliminate le seguenti frasi: 

• [omissis]  “o  di  allevamento  di  galline  per  la  produzione  di  uova  destinate  al  consumo
umano/industria alimentare”[omissis]; 

• [omissis]“Il  ciclo  aziendale può essere di  due tipologie,  o  di  svezzamento più produzione con
l’immissione  di  pulcini  di  un  giorno  e  durata  di  circa  64-70  settimane  o  di  produzione  con
l’accasamento di riproduttori svezzati di 16 settimane e durata 48-54 settimane.”[omissis]; 

• [omissis]”Nel caso di produzione di uova da consumo, le pollastre di 16-18 settimane vengono
conferite in gabbie dalle quali sono tolte e liberate all’interno di ciascun capannone;”[omissis];

• [omissis]”pulizia delle strutture senza smontaggio: non prevede lo smontaggio delle attrezzature
all’interno dei capannoni e la pollina viene asportata al ciclo successivo.”[omissis]; 

• [omissis]”La  tecnica  di  allevamento  si  può  ricondurre  ad  una  situazione  intermedia  tra  la
stabulazione di riferimento per le ovaiole, “sistema a terra con lettiera profonda e fessurato su
fossa di raccolta della pollina tal quale” e “sistema a terra con lettiera profonda e aerazione forzata
della pollina nella fossa sotto il fessurato”, in quanto la zona sottostante i posatoi si trova allo stesso
livello del pavimento circostante, consentendo un’aerazione della pollina migliore, rispetto a quella
che si avrebbe se i posatoi insistessero su una fossa profonda.  Pertanto, si  considera il tipo di
stabulazione adottato rispondente alle MTD e per la determinazione del quantitativo di effluente e
relativo contenuto in azoto sono stati utilizzati i parametri previsti dal Regolamento Regionale n. 3
del  15/12/2017  per  la  stabulazione  “a  terra  con  fessurato  (posatoio)  totale  o  parziale  e
disidratazione della pollina nella fossa sottostante”.”[omissis];   
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• [omissis]”Tuttavia potrebbe decidere di svolgere un nuovo ciclo senza operare la rimozione della
lettiera, che in tal caso viene a stoccata presso l’insediamento e in specifico entro il capannone.
[omissis]”; 

• viene  inserita  la  seguente  frase:  [omissis]”La  tecnica  di  stabulazione  presenta  un  fessurato
sull’intera superficie del capannone con una fascia centrale occupata dai nidi. Tale tipologia è stata
temporaneamente  autorizzata  con  la  previsione  di  un  monitoraggio  annuale  atto a  verificare
l’adeguatezza delle  misure gestionali  proposte al fine di  un’assimilazione alla MTD “Stoccaggio
sotto i posatoi a livello pavimento e ventilazione forzata”. Sono presenti “trespoli” a forma di scala
dal  pavimento  al  soffitto  con  diversi  ordini  di  appollaiamento.  Per  la  determinazione  del
quantitativo di effluente sono stati utilizzati i parametri previsti dal Regolamento Regionale n. 3 del
15/12/2017 per la stabulazione “a terra con fessurato (posatoio) totale o parziale e disidratazione
della pollina nella fossa sottostante" [omissis];

• è stata modificata la tabella “Produzione e stoccaggio deiezioni in base al numero capi che si
intende allevare” come segue: 

Produzione e stoccaggio deiezioni in base al numero capi che si intende allevare

Specie allevata
Riproduttori

(linea vaccini e linea pulcini)

Numero di capi/ciclo che si intende allevare 80.000

Azoto totale da liquami da BAT-Tool (kg/a) /

Azoto totale da letami da BAT-tool 40.193

Azoto complessivo  da BAT-tool 40.193

Volume liquami prodotto (m3/a) (**) /

Volume letami prodotto (m3/a) (**) 2.592

Capacità contenitori di stoccaggio acque di lavaggio liquami al netto del franco

di sicurezza(m3)
22

Azoto complessivo da letami da BAT-Tool (kg/a)*
Linea vaccini: 46.741

Linea pulcini: 48.882

Superficie contenitori di stoccaggio letami (m2) /

Capacità contenitori di stoccaggio letami (m3) /

(*) Il calcolo dell’azoto escreto viene eseguito sulla base del peso medio determinato coma da manuale BAT-Tool.
(per entrambe le linee 0,95 x peso finale = 1,85)
(**) Stimati utilizzando i coefficienti previsti dalla normativa regionale vigente all’atto del riesame

 4 al § C2.1.1 Emissioni in atmosfera viene eliminato il contenuto della tabella BAT 23 e sostituita con due
nuove tabelle BAT 23 relative alla “linea pulcini” e alla “linea vaccini”, come segue: 
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Fasi

AMMONIACA emessa in
atmosfera nelle diverse

fasi (kg/anno) senza
l'applicazione delle BAT

(Rif. BAT 23)

AMMONIACA emessa
in atmosfera nelle

diverse fasi (kg/anno)
situazione attuale

METANO emesso in
atmosfera

complessivamente (kg/
anno)

Emissioni in fase di stabulazione 15,778 12,686

2,400
Emissioni in fase di trattamento - -

Emissioni in fase di stoccaggio 5.405 (0) (*) -

Emissioni in fase di distribuzione 16.277 (0) (*) -

Totale emissioni diffuse 37.459 (0) (*) 12,686 2,400

% abbattimento ammoniaca con 
applicazione BAT

80.4 -

(*) Non si conteggia l’emissione da distribuzione per la quota di effluente ceduto a terzi (in questo caso la cessione a
terzi è pari al 100%) i valori tra parentesi corrispondono al 0% di emissione da attribuire alla quota non ceduta a terzi.

Linea Pulcini 

Fasi

AMMONIACA emessa in
atmosfera nelle diverse

fasi (kg/anno) senza
l'applicazione delle BAT

(Rif. BAT 23)

AMMONIACA emessa
in atmosfera nelle

diverse fasi (kg/anno)
situazione attuale

METANO emesso in
atmosfera

complessivamente (kg/
anno)

Emissioni in fase di stabulazione 16.216 15.404

1.820
Emissioni in fase di trattamento - -

Emissioni in fase di stoccaggio 5.555 (0) (*) -

Emissioni in fase di distribuzione 16.729 (0) (*) -

Totale emissioni diffuse 38.500 (0) (*) 15.404 1.820

% abbattimento ammoniaca con 
applicazione BAT

5,0 -

(*) Non si conteggia l’emissione da distribuzione per la quota di effluente ceduto a terzi (in questo caso la cessione a
terzi è pari al 100%) i valori tra parentesi corrispondono al 0% di emissione da attribuire alla quota non ceduta a terzi.
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Linea Vaccini 

Fasi

AMMONIACA emessa in
atmosfera nelle diverse

fasi (kg/anno) senza
l'applicazione delle BAT

(Rif. BAT 23)

AMMONIACA emessa
in atmosfera nelle

diverse fasi (kg/anno)
situazione attuale

METANO emesso in
atmosfera

complessivamente (kg/
anno)

Emissioni in fase di stabulazione 16.216 14.730

1.820
Emissioni in fase di trattamento - -

Emissioni in fase di stoccaggio 5.555 (0) (*) -

Emissioni in fase di distribuzione 16.729 (0) (*) -

Totale emissioni diffuse 38.500 (0) (*) 14.730 1.820

% abbattimento ammoniaca con 
applicazione BAT

9,2 -

(*) Non si conteggia l’emissione da distribuzione per la quota di effluente ceduto a terzi (in questo caso la cessione a
terzi è pari al 100%) i valori tra parentesi corrispondono al 0% di emissione da attribuire alla quota non ceduta a terzi.

• viene inoltre modificata una frase di seguito alle due tabelle BAT23, come segue: 

[omissis] In particolare, con riferimento alla gallina da riproduzione (pulcini), la produzione complessiva
di ammoniaca è pari a  12.686  15.404 kg/anno, con riferimento alla gallina (vaccini), la produzione
complessiva di ammoniaca è pari a 14.730 kg/anno [omissis];  

 5 al  § C2.1.4 Gestione degli effluenti viene eliminato il titolo di azoto nel letame indicato in sede di
modifica novembre 2021 ed inseriti i due nuovi titoli di azoto nel letame: 18,86 (linea pulcini) kg/m 3 e
18,03 kg/m3 (linea vaccini); 

 6  al § C3.1 CONFRONTO CON LE BAT: 

• viene eliminata la BAT 32 in quanto non pertinente all’allevamento;

• viene modificato il contenuto della tabella posta di seguito alla BAT 32, come segue:

Fasi
Dato emissivo aziendale
kg NH3/capo/anno (*)

BAT-AEL
kg NH3/capo/anno (**)

Stabulazione

0,125*

0,16 (***)
0,19 (linea pulcini)
0,18 (linea vaccini)

0,02 - 0,13

Stoccaggio / /

Spandimento / /

(*) Si intende l’emissione generata da un posto occupato per un anno.
(**) Il BAT-AEL è stabilito solo per le ovaiole da consumo e non per i riproduttori.
(***) Calcolo effettuato con il BAT-Tool.
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 7 al  §  D2.3 CONDUZIONE DELL’ATTIVITÀ DI ALLEVAMENTO INTENSIVO  viene modificato il contenuto
della tabella “ tipologia produttiva autorizzata, come segue:

Tipologia produttiva autorizzata

Categoria animale Riproduttori (galline)

Numero di capi a ciclo autorizzati 80.000

Superficie utile d’allevamento (m
2

) 5.220

Peso vivo medio capi allevati secondo 
normativa settoriale (t/ciclo)

144

Peso vivo medio capi allevati secondo BAT-
Tool (t/ciclo) (***)

144 148

Note
Estremi della comunicazione di utilizzazione agronomica all’atto del riesame:
Comunicazione n. 22306 di modifica n. 3

Capacità contenitori di stoccaggio acque di 

lavaggio (m
3

)
30,1

Stima ammoniaca emessa (kg/anno)
12,686

14.730 (linea vaccini)
15.404 (linea pulcini)

Azoto totale escreto dal bilancio azoto 
aziendale confrontato con AEPL

AEPL (**)
(kg N escreto/ posto/anno) (*)

DATO AZIENDALE
(kg N escreto/posto/anno) (*)

0.8
0,16

0,736 (linea vaccini)
0,770 (linea pulcini)

Fosforo totale escreto dal bilancio aziendale 

(espresso come P2O5) confrontato con AEPL

AEPL (**)
(kg P2O5escreto/posto/anno) (*)

DATO AZIENDALE
(kg P2O5escreto/posto/anno) (*)

0.45
0.48

0,470 (linea vaccini) (****)
0,504 (linea pulcini)

(*) Si intende l’emissione generata da un posto occupato per un anno.
(**) Valore non prescrittivo.
(***) Calcolato utilizzando un peso medio di 1,85 kg pari a quello determinato con il BAT-Tool (peso alla vendita 1,95 * 0,95).
(****) Il valore è stato calcolato da Arpae inserendo i dati dei cartellini presentati dalla ditta.

 8 è stata modificata la prescrizione n. 19, come segue: 

• Il livello di emissione di ammoniaca è indicato nella successiva tabella; si rimanda alla prescrizione
n. 20 dai ricoveri zootecnici deve mantenersi sempre inferiore al limiti di BAT-AEL riportati nella
tabella seguente per ogni categoria.

Fasi
Valore di emissione calcolato

kg NH3/capo/anno
LIMITE BAT-AEL

Stabulazione

0,125

0,16 (*)
0,19 (linea pulcini)
0,18 (linea vaccini)

0,02 - 0,13 (**)

Stoccaggio / /

Spandimento / /

(*) Calcolo effettuato con il BAT-Tool.
Note: il valore di BAT-AEL è previsto solo per la fase di stabulazione. La ditta cede il 100% degli effluenti a ditte terze.
(**) Il BAT-AEL è stabilito solo per le ovaiole da consumo e non per i riproduttori.
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 9 È stata modificata la prescrizione n. 20, come segue:

• Il Gestore al fine di dimostrare il rispetto dei limiti riportati nella tabella suddetta dichiarare il valore
di emissione deve inviare ad Arpae di Forlì-Cesena annualmente (in occasione del report annuale)
specifica relazione esplicitando il metodo di calcolo effettuato. 

 10 al  §  D2.9  GESTIONE  DEGLI  EFFLUENTI,  la prescrizione  n.  55  (cessione  a  terzi  per  utilizzazione
agronomica) viene riformulata come segue: 

Il Gestore che attribuisce a terzi fasi di trattamento, stoccaggio, depurazione e distribuzione in campo
degli  effluenti,  dovrà  riportare  nel  contratto  l’indicazione  del  tipo  di  effluente,  la  quantità  totale
annuale, la sua concentrazione in azoto (in rapporto al peso e al volume, kg/m3) calcolato a partire
dall’azoto escreto aziendale, al netto delle perdite del 30%; eventuali variazioni del titolo  derivanti dal
bilancio annuale dell’azoto escreto sono da considerarsi nell’ambito della tolleranza ammessa. Fermo
restando che il  quantitativo di  azoto al  campo debba essere calcolato esclusivamente attraverso i
parametri riportati nel vigente Regolamento Regionale,  si  sottolinea il fatto che, nel caso la massa
volumica dell’effluente si riduca durante la fase di stoccaggio, è necessario considerare tale variazione
nel calcolo del titolo dell’effluente, in modo che i terreni oggetto di spandimento ricevano la corretta
quantità di azoto secondo la normativa vigente.  

 11 Vengono eliminati BAT-Tool e bilancio azoto e sostituiti con BAT-Tool e bilancio azoto sia per la “linea
pulcini” che per la “linea vaccini”; 

Dato atto che la modifica d’ufficio dell’AIA per la Società Agricola Chick Farm s.s. si configura come modifica
non sostanziale con aggiornamento dell'AIA;

Considerato che la Determinazione dirigenziale n. DET-AMB-2021-5499 del 03/11/2021 ha approvato l’Allegato
1 “Le condizioni di AIA“ REV. 1, si ritiene opportuno procedere con la stesura aggiornata dello stesso Allegato
apportando quindi la REV. 2, al fine sia di approvare/fotografare lo stato di fatto dell’installazione, sia per
consentire a chiunque ne necessiti, una lettura complessiva facilitata del provvedimento e suo allegato;

Conseguentemente, si sostituisce integralmente l’Allegato 1 “Le condizioni dell’AIA” di cui alla Determinazione
dirigenziale n.  DET-AMB-2019-996 del  04/03/2019,  con l’Allegato “Le condizioni  dell’AIA”(All.  1 REV.  2)  al
presente provvedimento inteso quale parte integrante e sostanziale;

Vista la deliberazione della Giunta Regionale dell'Emilia-Romagna n.1181 del 23 luglio 2018 di approvazione
dell'assetto organizzativo generale di Arpae di cui alla L.R. n.13/2015 che individua strutture autorizzatorie
articolate  in  sedi  operative  provinciali  (Servizi  Autorizzazioni  e  Concessioni)  a  cui  competono  i
procedimenti/processi autorizzatori e concessori in materia di ambiente, di energia e gestione del demanio
idrico;

Vista la Deliberazione del Direttore Generale n. DEL-2019-96 del 23/09/2019 con la quale sono stati istituiti gli
incarichi di funzione in Arpae Emilia-Romagna per il triennio 2019/2022;

Vista la Deliberazione del Direttore Generale n. 114 del 19/11/2019, con la quale è stato conferito l'incarico
Dirigenziale di Responsabilità del Servizio Autorizzazioni e Concessioni di Forlì-Cesena;

Vista  la  nota  del  31/12/2021  assunta  al  PG/2021/201008,  con  la  quale  la  Responsabile  del  Servizio
Autorizzazioni  e  Concessioni  di  Forlì-Cesena  ha  delegato  le  funzioni  afferenti  all'Incarico  di  Funzione
“Autorizzazioni  complesse  ed  Energia”  alla  Dott.ssa  Tamara  Mordenti  in  qualità  di  dirigente  presso  il
medesimo servizio a far data dal 01/01/2022;
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Dato atto che il Responsabile del procedimento Dott. Luca Balestri e la sottoscritta, in riferimento al presente
provvedimento, attestano l'assenza di conflitto di interesse, anche potenziale, ai sensi  dell'art.  6 bis della
L.241/1990 come introdotto dalla Legge 190/2012;

Per quanto in premessa specificato, su proposta del Responsabile di Procedimento

DETERMINA

1. di  rettificare,  per quanto in premessa motivato, l’Allegato 1 alla determinazione dirigenziale n.  DET-
AMB-2019-996 del 04/03/2019 della  Società Agricola Chick Farm s.s.,  con sede legale in Comune di
Faenza, Via Proventa n. 200 ed allevamento riconducibile al punto 6.6 lettera a) dell’Allegato VIII del
D.lgs n. 152/06 Parte II Titolo III-bis, sito in Comune di Forlì in V.le dell’Appennino n. 348; 

2. di  approvare, conseguentemente,  la  modifica  dell’Allegato  1  “Le  condizioni  dell’AIA”  di  cui  alla
determinazione dirigenziale n. DET-AMB-2019-996 del 04/03/2019 per l’allevamento sito in Comune di
Forlì in V.le dell’Appennino n. 348 gestito dalla  Società Agricola Chick Farm s.s.; 

3. di  sostituire,  conseguentemente,  l’Allegato  1  di  cui  alla  DET-AMB-2019-996  del  04/03/2019 “Le
condizioni  dell’AIA”,  per  le  motivazioni  poc’anzi  specificate  e  come  in  premessa  modificato,  con
l’allegato al presente provvedimento (All. 1 REV. 2), inteso quale parte integrante e sostanziale, che
riporta le seguenti modifiche:

• nel paragrafo  A3 PLANIMETRIE DI RIFERIMENTO è stata eliminata la planimetria All. 3B datata
febbraio 2018 ed inserito All. 3B planimetria dell’impianto capannoni e rete idrica - Giugno 2022; 

• nel paragrafo A5 ITER ISTRUTTORIO sono stati eliminati i dati relativi al peso vivo e sostituiti con
quelli calcolati secondo il BAT-Tool; 

• nel paragrafo C1.2 “Descrizione ciclo produttivo”: vengono eliminate alcune frasi errate e aggiunte
frasi corrette,  con i contenuti specificati nell’allegato al presente atto; inoltre viene modificata la
tabella “Produzione e stoccaggio deiezioni in base al numero capi che si intende allevare”,  con i
contenuti specificati nell’allegato al presente atto; 

• nel paragrafo  C2.1.1 Emissioni in atmosfera viene eliminato il contenuto della tabella BAT 23 e
sostituita con due nuove tabelle BAT 23 relative alla “linea pulcini” e alla “linea vaccini”, così come
indicato nell’allegato al presente atto; inoltre è stata modificata una frase di seguito alle due tabelle
BAT23, con i contenuti specificati nell’allegato al presente atto;

• nel paragrafo C2.1.4 Gestione degli effluenti viene eliminato il titolo di azoto nel letame indicato in
sede di modifica novembre 2021 ed inseriti i due nuovi titoli di azoto nel letame: 18,86 (linea
pulcini) kg/m3 e 18,03 kg/m3 (linea vaccini); 

• nel paragrafo C3.1 CONFRONTO CON LE BAT viene eliminata la BAT 32 in quanto non pertinente
all’allevamento e viene modificato il contenuto della tabella posta di seguito alla BAT 32,  con i
contenuti specificati nell’allegato al presente atto;

• nel paragrafo D2.3 CONDUZIONE DELL’ATTIVITÀ DI ALLEVAMENTO INTENSIVO viene modificato il
contenuto della tabella “ tipologia produttiva autorizzata”, con i contenuti specificati nell’allegato al
presente atto;

• è stata modificata la prescrizione n. 19, con i contenuti specificati nell’allegato al presente atto;

• è stata modificata la prescrizione n. 20, con i contenuti specificati nell’allegato al presente atto;
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• nel  paragrafo D2.9 GESTIONE DEGLI EFFLUENTI la prescrizione n. 55 viene riformulata,  con i
contenuti specificati nell’allegato al presente atto;

• vengono eliminati BAT-Tool e bilancio azoto e sostituiti con BAT-Tool e bilancio azoto sia per la
“linea pulcini” che per la “linea vaccini”; 

4. di precisare che: 

• rimangono in vigore tutte le prescrizioni di cui alla Determinazione dirigenziale n. DET-AMB-2019-
996 del 04/03/2019;

• la durata dell’autorizzazione è stabilita dalla Determinazione Dirigenziale n. DET-AMB-2019-996 del
04/03/2019 di rilascio dell’AIA;

• il presente atto dovrà essere conservato unitamente alla succitata determinazione ed esibito agli
organi di vigilanza che ne facciano richiesta;

5. di fare salvi:

• i diritti di terzi;

• quanto previsto dalle leggi vigenti in materia urbanistica ed edilizia, nonché quanto previsto dagli
strumenti urbanistici vigenti;

• dagli  adempimenti previsti dal D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81 e s.m.i.  in materia di tutela della
salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro;

• eventuali modifiche alle normative vigenti;

6. di dare atto     che nei confronti della sottoscritta non sussistono situazioni di conflitto di interesse anche
potenziale ex art. 6-bis della Legge n. 241/90, in riferimento al presente procedimento di modifica non
sostanziale di AIA;

7. di  precisare che  avverso  il  presente  atto  può  essere  presentato  ricorso  nei  modi  di  legge
alternativamente al T.A.R. dell’Emilia-Romagna o al Capo dello Stato rispettivamente entro 60 ed entro
120 giorni dal ricevimento del presente atto;

8. di stabilire che  il  presente atto venga trasmesso al  SUAP del  Comune di  Forlì  affinché lo  stesso
provveda ad inoltrarlo alla ditta Società Agricola Chick Farm s.s.;

9. di  stabilire inoltre che copia del presente atto venga trasmessa, per quanto di competenza al PTR
Agrozootecnia  di Arpae, al Comune di Forlì, all’Azienda USL della Romagna sede di Forlì nonché alla
ditta  Società Agricola Chick Farm s.s..

Per la Dirigente Responsabile
del Servizio Autorizzazioni e Concessioni di 

Forlì-Cesena
Dott.ssa Mariagrazia Cacciaguerra

La Dirigente delegata
Dott.ssa Tamara Mordenti
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SI ATTESTA CHE IL PRESENTE DOCUMENTO È COPIA CONFORME DELL’ATTO ORIGINALE FIRMATO DIGITALMENTE.


